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Contesto
In qualita’ di organizzazione non governativa che gode di stato consultivo speciale presso il Comitato Economico e Sociale delle Nazioni Unite, la Brahma Kumaris World Spiritual University (BKWSU) offre il proprio contributo alla comunita’ ONU riformulando alcuni temi – quali il cambiamento climatico – e, in termini spirituali, evidenziando la dimensione interiore delle decisioni che attendono gli stati membri.  
La premessa di questo documento e’ che affinche’ la Conferenza di Copenhagen sui Cambiamenti Climatici abbia effetti positivi, essa non dovra’ limitarsi a discutere di emissioni e rispetto degli standard. Cio’ che il nostro tempo richiede e’ un mutamento profondo di consapevolezza – un mutamento nel modo di pensare che ci ha condotti a questa crisi. Trasformare il confronto incorporando la dimensione interiore rinnovera’ sia la qualita’ del dialogo tra i principali stakeholder che il loro piano d’azione.
La Terra come Sistema Vivente
Una comprensione autentica del cambiamento di clima a livello globale deve essere necessariamente inserita in una cornice piu’ vasta - quella che vede la Terra come Sistema Vivente. La Teoria dei Sistemi Viventi e’ un opera che descrive il funzionamento di tutti i sistemi viventi, il modo in cui reciprocamente si sostengono, si sviluppano e si trasformano. Quella dei sistemi viventi e’ una metafora che raffigura con precisione l’organizzazione animata di componenti e processi che, nel corso del tempo, si influenzano costantemente a vicenda. I sistemi viventi sono per definizione in grado di auto-organizzarsi. Crescono. Cambiano. Entrano in collegamento tra di loro. Sono ciclici. Formano un insieme e sono sistemici.
Per osservare e comprendere appieno come funziona un sistema vivente, occorre rivolgere lo sguardo ai collegamenti che ne compongono l’organismo complessivo. Se riusciamo a scorgere le interconnessioni e capire come ciascuna di esse sia intimamente correlata, ecco che la nostra visione del mondo comincia a cambiare.
Il Pensiero Umano come Sistema
Per cogliere nella sua interezza la portata della crisi legata al cambiamento climatico globale e’ necessario considerare un altro sistema, che a sua volta ha impatto sul sistema vivente della Terra: si tratta del sistema di pensiero – in ordine a qualunque vicenda umana – che influisce sui nostri sforzi collettivi di creare una civilta’ e un mondo sostenibili.
Nel 1990, durante un seminario tenutosi a Ojai, in California, il fisico teorico David Bohm ha spiegato il sistema di pensiero che sottende la crisi attuale. Riconoscendo la situazione difficile del mondo, dal punto di vista ecologico, economico, ecc. Bohm affermava: ”Le persone hanno affrontato queste cose pezzo a pezzo, osservando i sintomi e dicendo – dobbiamo risolvere questo problema, o quel problema, o quell’altro ancora. Ma esiste qualcosa di piu’ profondo, che la gente non considera, qualcosa che da’ continuamente origine a questi problemi. Possiamo usare l’analogia del torrente, inquinato da alcuni alla sorgente mentre altri tentano di depurarlo alla foce. Ma nel processo di depurazione e’ possibile che anche questi ultimi causino una qualche forma di inquinamento, magari di tipo diverso. E qual e’ la fonte di tutti questi guai? Fondamentalmente la fonte giace nel pensiero” (p. 2, Bohm).
“...una delle cose ovviamente sbagliate del pensare e’ la frammentazione. Il pensiero fa a pezzi cose che dovrebbero invece restare integre” (pp. 2-3, Bohm). Il pensiero, asseriva Bohm, stabilisce frontiere per separare nazioni, religioni e ordini professionali. Il pensiero frammenta la conoscenza, e di conseguenza il nostro sistema di pensiero ci fa separare le cause dagli effetti, ci fa sfuggire le interconnessioni che sussistono tra cio’ che accade a monte e gli effetti che tali azioni hanno a valle.
Bohm proseguiva spiegando un altro dei problemi causati dal pensiero – il fatto che esso sia partecipatorio – cioe’ che influisca sul mondo, mentre invece pare che stia solo commentando le vicende del mondo. “Il pensiero e’ sempre li’ indaffarato, ma tende a dire che in realta’ non ha fatto nulla, che vi sta solo raccontando come vanno le cose. Ma il pensiero influisce su tutto. Persino al Polo Sud sono giunti gli effetti causati dal buco nell’ozono, roba sostanzialmente attribuibile al pensiero. La gente voleva qualcosa di refrigerante – una bel modo di rinfrescarsi, sicuro – e ci ha pensato e ripensato fino a farlo diventare realta’. E oggi ci tocca in sorte la progressiva distruzione dello strato di ozono” (p. 5, Bohm).
Bohm arguiva con fervore che il pensiero ha effetti potentissimi all’esterno e, cosa piu’ importante, ne ha altrettanti all’interno di ciascuno di noi. “In generale si da’ tacitamente per assunto che il pensiero racconti solo come vanno le cose e che per il resto non faccia nient’altro – che ‘noi’ siamo li’ dentro, in grado di decidere cosa fare con le informazioni che abbiamo... Ma non siamo in grado di decidere cosa fare con le informazioni. Le informazioni ci sopraffanno, ci passano sopra” (p. 5, Bohm).
Il deteriorarsi delle condizioni del mondo naturale e’ il risultato del non essere riusciti a intravedere le relazioni che sussistono tra le varie parti e i vari processi che compongono il nostro sistema vivente. L’incapacita’ che abbiamo di scorgere tali relazioni e’ figlia della frammentazione presente nel nostro sistema interiore di pensiero. Cosa possiamo fare per intervenire nel circolo vizioso che fa aumentare frammentazione e cecita’? Come riusciremo a smantellare le barriere artificiali che abbiamo costruito, per scorgere finalmente quel sistema unificato cui apparteniamo e di cui siamo fiduciari?
Un Cambiamento di Consapevolezza: la Visione Sistemica
La chiave per intervenire nel flusso degli eventi che fanno parte del sistema biologico esterno e’ quella di generare un cambiamento nel nostro sistema di pensiero interiore. Come prima cosa, occorre che il pensiero sia consapevole del proprio ruolo di demiurgo; ovvero, per dirla diversamente, bisogna risvegliare nei pensatori di pensieri la consapevolezza che non siamo osservatori neutrali di una sequenza di eventi: le nostre convinzioni interiori influiscono sul processo di osservazione e quindi sulle scelte che di conseguenza compiamo, con effetti sul medesimo mondo da noi osservato. 
In seconda battuta serve un’epifania, un’esperienza che infranga il nostro sistema di pensiero interiore recandovi una coscienza nuova,  in grado di sbriciolare gli antichi paradigmi. Un’esperienza che modifichi la consapevolezza. C’e’ bisogno di un’epifania su scala globale. Per cambiare il nostro sistema di pensiero interiore serve un momento di rivelazione collettivo, analogo a quello degli astronauti e cosmonauti che per la prima volta osservarono la Terra dallo spazio:

Dicevano di stare lontano dall’oblo’ se c’erano esperimenti da

condurre. Per quanto riguardava me, la mia preoccupazione era

il Modulo Dinamico di Discesa, e fino all’ultimo giorno del nostro

volo non misi mai il naso fuori. Ma quando lo feci, restai di stucco.

In una storia cinese si racconta di un gruppo di uomini che
erano stati mandati a violare un giovane fanciulla. Una volta che

l’ebbero incontrata, colpiti dalla sua bellezza rinunciarono a

farle del male e ne divennero invece i difensori. Fu cosi’ che mi sentii

quando vidi per la prima volta la Terra. Volevo solo amarla,

trattarla con tenerezza (p. 60, Kelley).

- Taylor Wang, Cina/USA
Guardai la Terra dallo spazio, indicibilmente bella, senza piu’ le 

cicatrici dei confini nazionali (p. 77, Kelley). 
- Muhannad Ahmad Faris, Siria

La volta che una nuvola arancione – frutto di una tempesta di sabbia

formatasi sul Sahara e trasportata dalle correnti a getto – 

raggiunse le Filippine e, convertita in pioggia, discese sulla regione,
capii che siamo tutti sulla stessa barca (p. 77, Kelley).

- Vladimir Kovalyonok, Russia

Astronauti e cosmonauti sono membri di un club esclusivo, coloro che hanno potuto ammirare la terra da una piattaforma sospesa nello spazio. Tutti hanno tratto ispirazione da quell’esperienza. Ed e’ questo il tipo di esperienze di cui abbiamo necessita’: una trasformazione di coscienza collettiva in grado di catturare il cuore, obbligandoci a esaminare il sistema di pensiero interiore che alberga in noi. Tale cambiamento di consapevolezza non avverra’ citando statistiche gli uni agli altri. Accadra’ in un momento di compassione profonda, quando ci renderemo conto di cio’ che dobbiamo salvare.
Coltivare una Visione Sistemica: la Visione d’Amore
Se il nostro sguardo passa traverso una visione d’amore, il campo visivo si espande. Il cileno Humberto Maturana, biologo cognitivo e teorico dei sistemi, descrive l’amore come l’ambito di una relazione in cui l’altro assurge a noi in piena legittimita’. Maturana afferma: “La visione sistemica ha luogo unicamente quando osserviamo con amore. La visione sistemica d’amore ha luogo solo se non interferiscono emozioni a guidare cio’ che facciamo, fondandolo su desideri od obiettivi. Man mano che l’amore diviene la guida inconsapevole delle nostre azioni, ecco che riusciamo a vedere la matrice sistemica operativo-relazionale di cui siamo parte e in cui siamo immersi. Immediatamente impariamo a muoverci al suo interno. La visione d’amore non e’ una visione di bonta’, di gentilezza, di buona volonta’ o di generosita’ – e’ solo una visione sistemica” (p. 64, Rodgers and Naraine). 
Maturana sostiene che nella visione d’amore, guardando all’altro (in questo caso la Terra e la comunita’ umana) nella sua legittimita’, la nostra capacita’ di osservare si espande, permettendoci di guardare alla delicatezza del sistema nella sua totalita’. Al contrario, se il punto di osservazione contiene un interesse personale, i desideri ci acceccheranno. La visione sistemica verra’ smarrita e al suo posto subentrera’ una visione lineare, piu’ limitata: “Il modo di pensare persistentemente lineare, quello basato sulle convinzioni – siano esse religiose, filosofiche, politiche o scientifiche, ovvero provengano dall’intenzione di promuovere ideali elevati o privati vantaggi – nega l’amore. E se il nostro modo di pensare nega l’amore, esso nega la visione sistemica” (p. 98, Rodgers and Naraine).
Un’Opportunita per le Nazioni Unite: l’Iniziativa per i Cambiamenti Climatici
L’ONU e’ piu’ unica che rara nel suo chiamare a raccolta gli stati membri in ragione degli interessi di tutta l’Umanita’. L’urgenza posta dall’Iniziativa per i Cambiamenti Climatici richiede una visione profonda e un piano d’azione massimamente altruista. Coloro che definiscono le strategie sono prevalentemente avviluppati in paradigmi di sviluppo e benessere. Siamo dell’avviso che questa conferenza – e quelle successive dedicate a questi temi cruciali – debba interrompere l’apatia di un ciclo che vede il citare statistiche sulle emissioni di CO2 alternarsi con attivita’ di mediazione legate agli interessi particolari delle rispettive nazioni.
Crediamo che le Nazioni Unite abbiano il dovere di elevare il proprio mandato nei confronti degli stati membri convocati a Copenhagen, ispirandoli alla creazione di un nuovo livello di consapevolezza globale. Qualunque cosa al di sotto di cio’ significherebbe dilapidare la potenza che questo chiamare a raccolta racchiude. Qualunque cosa al di sotto di cio’ sarebbe un’opportunita’ perduta. Coloro che governano il mondo non devono essere rimproverati ne’ blanditi – devono invece essere risvegliati alla bellezza della Terra, delicato sistema vivente, e ispirati a intraprendere l’alto cómpito di diventarne i fiduciari.
Dadi Janki, a capo di Brahma Kumaris, comprende il ruolo che ha l’ispirazione nell’aiutarci a trovare il coraggio e la forza di fare cio’ che va fatto:


Se la vostra intenzione e’ pura, avra’ sugli altri un impatto vibrante.


Quando una qualita’ buona vi tocca e, ispirati da una virtu’ o da un valore, 

agite in maniera elevata, le vostre azioni avranno il potere di ispirare

 
gli altri. Il fatto che l’anima risponda alla qualita’ delle intenzioni

altrui e‘ una legge di natura. Nel parlare di ispirazione parliamo

di questo. Molte cose non possono essere realizzate in assenza di

ispirazione. Se avete ispirazione, troverete il coraggio e la forza di

cui avete bisogno, e niente potra’ fermarvi (p. 79, Rodgers and 
Naraine)
- Dadi Janki
